DOPO QUALCHE TEMPO  PERO’ MI SONO AMMALATO GRAVEMENTE E SONO TORNATO IN POLONIA PER CURARMI.
L.8: ALLORA COSA HAI FATTO?

M.: SONO GUARITO E HO DECISO DI RIMANERE IN POLONIA. NEL FRATTEMPO E’ SCOPPIATA LA SECONDA GUERRA MONDIALE.  NEL 1941 SONO STATO ARRESTATO DAI TEDESCHI E CONDOTTO IN UN CAMPO DI CONCENTRAMENTO. UN GIORNO A CAUSA DELLA FUGA DI UN PRIGIONIERO, DIECI MIEI COMPAGNI SONO STATI CONDANNATI A MORTE. SICCOME UNO DI QUESTI AVEVA MOGLIE  E FIGLI  HO DECISO DI MORIRE AL SUO POSTO.

BREVE INTERVENTO DEL CATECHISTA.

MASSIMILIANO DONA A TUTTI UN FIORE ROSSO, SIMBOLO DEL SUO SACRIFICIO.
SI RINGRAZIA MASSIMILIANO E SI TROVA UNA FRASE CHE POSSA SINTETIZZARE CIO’ CHE LUI HA FATTO:

MASSIMILIANO: DA’ LA VITA PER I SUOI AMICI.
MENTRE SI RIASCOLTA IL CANTO, SI INCOLLANO L’IMMAGINE DI MASSIMILIANO  E LA FRASE SUL TERZO SPECCHIO.

SI CONCLUDE L’INCONTRO CON LA RECITA DEL PADRE NOSTRO.

G.  NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO.

T.  AMEN.
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SPAZIO DELLA GIOIA – DICEMBRE 2011 -  MASSIMILIANO

 “CREATI A SUA IMMAGINE”
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DIO DISSE: FACCIAMO L’UOMO A NOSTRA IMMAGINE, SECONDO LA NOSTRA SOMIGLIANZA. […] ED ECCO ERA COSA MOLTO BUONA.                                                                                                                      (GENESI)

CREANDO E RICREANDO

(DURANTE  IL CANTO UN RAGAZZO PORTA LA BIBBIA ALL’ALTARE)

RIT.     CREANDO E RICREANDO NELLA GIOIA, 

               TUTTE LE VOLTE CHE CON GLI AMICI MIEI

               IO STRINGO LA TUA MANO

               IL BENE PIU’ PREZIOSO, SOLO TU GESU’ .

CONCL.   PASSO DOPO PASSO SEMPRE PIU’

               CI METTO CUORE E ANIMA

               PER SOMIGLIARE A TE.  

               IO, NON DICO MA SORRIDO. 
               IL BENE PIU’ PREZIOSO, SOLO TU GESU’

G.  NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO.

T.  AMEN.

(UN RAGAZZO ESTRAE DALLA BIBBIA LA PERGAMENA)

LETTURA DEL VANGELO DI  GIOVANNI (15, 10-13)

SE OSSERVERETE I MIEI COMANDAMENTI, RIMARRETE NEL MIO AMORE, COME IO HO OSSERVATO I COMANDAMENTI DEL PADRE MIO E RIMANGO NEL SUO AMORE. QUESTO VI HO DETTO PERCHE’ LA MIA GIOIA SIA IN VOI E LA VOSTRA GIOIA SIA PIENA. QUESTO E’ IL MIO COMANDAMENTO: CHE VI AMIATE GLI UNI GLI ALTRI COME IO VI HO AMATI. NESSUNO HA UN AMORE PIU’ GRANDE DI QUESTO: DARE LA VITA PER I PROPRI AMICI. 

VIENE PORTATO ALL’ALTARE LO SPECCHIO E SI SCOPRE QUALE IMMAGINE VI E’ RIFLESSA. OGGI UN AMICO CI MOSTRA COME ESSERE IMMAGINE DEL PADRE: MASSIMILIANO.

UN CATESCHISTA INTERPRETA MASSIMILIANO.

M.: CIAO A TUTTI. MI HANNO CHIESTO DI VENIRE QUI PER RISPONDERE ALLE VOSTRE DOMANDE. MI PIACEREBBE AIUTARVI A DIVENTARE SEMPRE PIU’ IMMAGINE DI DIO.

L.1: PRIMA PERO’  DICCI COME TI CHIAMI E DA DOVE VIENI.

M.: IO MI CHIAMO MASSIMILIANO KOLBE E SONO NATO IN POLONIA  NEL 1894.  I MIEI GENITORI MI AVEVANO DATO IL NOME DI RAIMONDO.
L.2: RACCONTACI QUALCOSA DI TE. COME ERA LA TUA FAMIGLIA?

M.: LA MIA FAMIGLIA ERA FORMATA DA PAPA’ GIULIO E MAMMA MARIA. NON ERANO RICCHI MA NON AVEVANO PAURA DI SGOBBARE. HANNO COMINCIATO A LAVORARE COME TESSITORI AD UN TELAIO. ERANO INSTANCABILI E COL TEMPO SONO DIVENTATI PROPRIETARI DI UN PICCOLO NEGOZIO. PRIMA DI ME E’ NATO MIO FRATELLO FRANCESCO, IO SONO IL SECONDO FIGLIO. IL FIGLIO PIU’ GIOVANE ERA GIUSEPPE.

L.3: MA COSA AVEVA LA TUA FAMIGLIA DI SPECIALE?

M.: NON ERA UNA FAMIGLIA SPECIALE. ERAVAMO PERSONE MOLTO SEMPLICI E FIDUCIOSE NEL SIGNORE. AVEVAMO UNA GRANDE DEVOZIONE PER LA MADONNA. IO AMAVO MOLTO LE FIGURE DEI SANTI, SOPRATTUTTO ERO AFFASCINATO DA SAN FRANCESCO E DA SAN GIOVANNI BOSCO. UN GIORNO, MENTRE PREGAVO E’ ACCADUTA UNA COSA DAVVERO STRANA… 

L.4: COSA E’ ACCADUTO?

M.: FORSE SI E’ TRATTATO SOLO DI UN SOGNO O FORSE E’ STATA UNA VISIONE; COMUNQUE HO VISTO LA STATUA DI MARIA CHE SI MUOVEVA E MI PORGEVA DUE CORONE DI FIORI UNA BIANCA E UNA ROSSA. …
L.5: DAVVERO? COSA VOLEVA SIGNIFICARE?

M.: IO ALLORA NON LO CAPIVO, MA IN SEGUITO, DOPO LA MIA MORTE, SI CAPI’ CHE LA CORONA BIANCA RAPPRESENTAVA LA PUREZZA DELLA VITA SACERDOTALE, LA CORONA ROSSA L’OFFERTA DELLA MIA VITA. 
L. 6: DAI, CONTINUA A RACCONTARE…

M.: VA BENE. CRESCENDO IO E I MIEI FRATELLI ABBIAMO AVUTO LA FORTUNA DI POTER STUDIARE PRESSO DEI FRATI FRANCESCANI. ALLORA IO DECISI, CON MIO FRATELLO GIUSEPPE, DI DIVENTARE UN FRATE FRANCESCANO. PURTROPPO PERO’ IN QUEL PERIODO STAVA PER SCOPPIARE LA PRIMA GUERRA MONDIALE.

L. 7: COSA HAI FATTO ALLORA, DURANTE LA GUERRA?

M.: HO DECISO DI FONDARE UNA MILIZIA DI PACE CHE SI CONTRAPPONESSE ALL’ESERCITO DI SOLDATI. HO AVUTO ANCHE L’INTUIZIONE DI FONDARE UN GIORNALE PER DIFFONDERE IL VANGELO, CHIAMATO “IL CAVALIERE DELL’IMMACOLATA”. QUESTA RIVISTA HA AVUTO GRANDE SUCCESSO IN POLONIA TANTO CHE, IN SEGUITO, HO DECISO DI FONDARNE UNO SIMILE  ANCHE IN GIAPPONE. SIAMO ORMAI NELL’ANNO 1930.
